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META: LA NAPOLI CHE SARA’ 

 

Napoli è al suo punto di SVOLTA. 

E’ grave la crisi nella città di Napoli e Civicrazia ha scelto Napoli quale città civicratica da costruire. 

Napoli, infatti, non è disposta ad arrendersi e ad accontentarsi: vuole scegliere il proprio futuro. 

 

Civicrazia ritiene che occorrano concrete realizzazioni per un grande sviluppo in modo trasparente, 

in tempi celerissimi e con la massima efficacia realizzativa; a questo scopo avvia a Napoli un innovativo 

progetto destinato a cambiare completamente il volto della città: NAPOLI INNANZITUTTO. 

 

Occorre uscire dal vuoto chiacchiericcio, procedendo con totale determinazione alla realizzazione 

della META: la GRANDE TRASFORMAZIONE DI NAPOLI. 

Questo è lo scopo del nostro Progetto. 

 

Le Associazioni, gli Ordini e i Collegi professionali, le Università, le Scuole, gli Istituti di cultura, le 

forze culturali, sindacali, sociali, i cittadini tutti di Napoli sono invitati a formulare pareri, osservazioni e 

proposte, concrete e attuabili, precisando chiaramente ogni proposto cambiamento sostitutivo, aggiuntivo 

o soppressivo al presente documento aperto al seguente indirizzo: napoliinnanzitutto@civicrazia.org. 

 

Continueremo insieme ad operare fino a che sarà concretamente realizzato tutto il contenuto del 

presente documento e ogni possibile miglioramento. I CITTADINI NAPOLETANI sono i PROTAGONISTI 

DELLA GRANDE TRASFORMAZIONE. 

Senza ripetere le tante sterili discettazioni sui problemi di Napoli, la nostra attenzione realizzativa 

va a un nucleo di idee e proposte concrete per la SVOLTA della città. 

Non chiediamo risorse statali aggiuntive ma vogliamo legittimamente non avere intralci affinché i 

cittadini napoletani, come è diritto, possano procedere al coordinamento, all’attivazione e 

all’incentivazione delle risorse locali. 

 

Napoli avrà il suo ruolo internazionale nel mondo perché i suoi abitanti hanno la fantasia, 

l’intelligenza e la praticità - e oggi, con Civicrazia, la determinazione - per essere un esempio luminoso di 

quanto possono realizzare i cittadini uniti. 
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NOI VOGLIAMO E INSIEME REALIZZEREMO: 

 

 

- Il Sindaco dei napoletani che non sia il classico esponente degli apparati partitici e che nomini la 

“Giunta dei Migliori” senza dover rendere conto  agli oligarchi romani. 

 

- Ciascun assessore che ha specifici obiettivi pubblici e trasparenti da realizzare entro sei mesi dalla 

nomina; vengono misurati e resi pubblici con chiari indicatori quantitativi i livelli delle attuali 

situazioni di degrado (es. traffico, insicurezza, sporcizia) e le modifiche da realizzare. Dopo i sei mesi 

se un assessore non realizza i suoi obiettivi, è immediatamente sostituito. 

 

- Codice deontologico per il pubblico amministratore napoletano a garanzia di inderogabile 

moralità della nuova classe dirigente. 

 

- Trasparenza preventiva del curriculum di ciascun nominando (ossia prima della nomina) con 

possibilità di tutti i cittadini di presentare osservazioni e memorie che vanno valutate, indicando le 

ragioni comparative rispetto ad altri proposti. Così saranno nominati gli amministratori che 

riformeranno completamente e radicalmente le aziende municipali cittadine e gli altri Responsabili 

della cosa pubblica napoletana. 

 

- Piano “Orgoglio napoletano”, per attivare e creare sinergia fra tutto ciò che di bello e buono c’è a 

Napoli, amalgamando e sviluppando l’identità napoletana. 

Parte integrante di questo Piano è il Progetto: “Pubblico dipendente napoletano al servizio del 

cittadino”, che metterà in moto la voglia di agire, per il riscatto di Napoli, di valorosi dipendenti 

pubblici mortificati da regole obsolete e da clientelismi politici. 

 

- Difensore dei minori napoletani che dia voce ai bisogni dell’infanzia e dell’adolescenza napoletana, 

che dialoghi con tutte le Istituzioni e soggetti impegnati in tale campo, che promuova il celere 

rimedio nei confronti di ogni ingiustizia a danno dei minori, che faccia sentire in ogni procedimento 

amministrativo la voce di costoro e stimoli le necessarie riforme. 

 

- Programma “Diversamente più abili”: attività integrate valorizzanti i talenti dei diversamente abili 

napoletani nei campi in cui hanno competenze, affiancandoli, con un’equipe pluriprofessionale, per 

essere fra i protagonisti della GRANDE TRASFORMAZIONE DI NAPOLI. 
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- Task force di esperti e operatori per importanti settori di interesse quali Teatro, Sport, Danza … 

(Gruppo NAPOLITEATRO, Gruppo NAPOLISPORT, Gruppo NAPOLIDANZA, …) che stimolino lo 

sviluppo di tali attività, combinando le eccezionali professionalità esistenti a Napoli, deluse finora dal 

disinteresse dei poteri pubblici. 

 

- Costruzione del “Laboratorio Pubblico – Privato napoletano”, chiamando a farne parte soggetti 

pubblici e privati per un grande piano occupazionale, assumendo giovani aventi specifiche 

competenze anche tramite corsi manageriali e attivando, con il concorso di associazioni, il Piano “Ex 

disoccupato napoletano”. 

 

- Tirocini semestrali all’estero di capaci dipendenti ed esperti per assumere funzioni direttive, dopo 

aver studiato le grandi trasformazioni urbane di altre Nazioni. 

 

- Misure agevolative per pensionamenti anticipati nel Comune con rapido accesso di qualificati 

dipendenti e veri esperti, anche giovani, di spiccata qualità e volontà professionale a incarichi 

dirigenziali. 

 

- Incentivazione sistematica di ogni contributo propositivo, partecipativo e realizzativo da parte di 

ordini e collegi professionali, università, istituzioni culturali, associazioni, fondazioni. 
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Il Comune civicratico di Napoli procederà con determinazione e senza indugi a: 

 

 

- Rafforzamento del tessuto produttivo attraverso un patto del Comune con imprenditori a favore 

del buon vivere Cittadino; 
 

- Sviluppo turistico e culturale; 
 

- Operazione “Palazzi napoletani mai più fatiscenti” in sinergia con proprietari e amministrazioni 

condominiali; 
 

- Risanamento ambientale; 
 

- Operazione “Mare pulito di Napoli” (disinquinamento → balneazione → sviluppo turistico → 

maggior disinquinamento → maggiore balneazione → maggior sviluppo turistico  → …); 
 

- Destinazione turistica dell’Area di Bagnoli con azione concreta e massiccia verso la Florida 

napoletana; 
 

- “Napoli - Periferie”: concorso internazionale di idee e implementazione per uno spazio di vita e 

servizi avanzati nelle zone periferiche di Napoli; 
 

- “Progetto Posillipo Meraviglia del mondo” per attrarre grandi investitori anche stranieri; 
 

- Sviluppo portuale e nuovi porticcioli turistici attrezzati; 
 

- Delocalizzazione dell’edificio penitenziario di Poggioreale e sviluppo del Gran Centro culturale e 

associativo di Poggioreale; 
 

- Risanamento del centro storico, valorizzando la tradizione culturale e la vivibilità; 
 

- Partecipazione al progetto ”Parco dei divertimenti” nell’area di Napoli, anche con l’utilizzo di 

esperienze preesistenti e con costruzione di pacchetti turistici in Napoli; 
 

- Struttura pubblica per attività musicali nelle zone di Soccavo e Pianura; 
 

- CE.TE.NA: Centro Telematico Napoletano per lo studio e lo sviluppo avanzato di Internet; 
 

- Museo e Festival della canzone Napoletana con partecipazioni di istituzioni europee e 

internazionali; 
 

- Interventi congiunti Comune – Comitati di cittadini per pubblica utilità, specialmente a costo zero 

o con profitto pubblico; 
 

- Rilancio dell’immagine di Napoli nel mondo, richiamando in eventi speciali tutte le intelligenze 

artistiche e culturali di Napoli; 
 

- Sedi comunali e municipali aperte il sabato e la domenica per task force di cittadini operanti per il 

bene pubblico e per il progetto “Pensionati per Napoli”; 
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- Sviluppo dei “Promotori dell’arte e della cultura napoletana” con esperti in materia, al fine di 

scoprire, valorizzare e utilizzare il patrimonio storico e artistico partenopeo; 
 

- Campagna per il Commercio napoletano, attivando le migliori agenzie comunicative, anche 

internazionali, e realizzando con i commercianti il piano “Strade napoletane sempre più belle”; 
 

- Piano “Professionisti a Napoli per Napoli” attivando le competenze interprofessionali, secondo i 

campi d’intervento; 
 

- Progetto “Lavorare a Napoli”, sostenuto dall’amministrazione comunale, verso chi immette giovani 

lavoratori e diplomati in rilevanti progetti di pubblica utilità; 
 

- Progetto “I Mestieri di Napoli”, sostenendo ed evidenziando l’enorme valore degli specifici mestieri 

e dell’artigianato partenopeo; 
 

- Gran Parco Collinare; 
 

- Piano “Università di Napoli, luce di sapienza”. Un tempo l’Università partenopea era punto di 

approdo dei migliori studenti dell’ Italia meridionale mentre ora è coinvolta nella crisi cittadina. 

Occorre ridurre il numero di scuole di specializzazione, ora aree di parcheggio, e puntare sulla 

qualità di Programmi di eccellenza di valore internazionale e anche con una ricaduta concreta sul 

territorio napoletano, come da apposita intesa con il Comune; 
 

- “Gran Fiera di Napoli permanente”, realizzando e creando sinergie con le passate esperienze e 

lanciando a Napoli la “Fiera della Fiere”, coinvolgendo le maggiori Fiere d’Europa; 
 

- Aeroporto Internazionale; 
 

- Laboratorio “Gioventù di Napoli” con studenti universitari e di scuole superiori per tracciare con 

essi le sfide del domani. 

 

 

Basta con le chiacchiere! 
 

- CIVICRAZIA IN CAMPO per la celere realizzazione 

- CIVICRAZIA: IL METODO NUOVO DEI CITTADINI PER I CITTADINI 

- CIVICRAZIA: LA PAROLA E L’AZIONE ORA AI CITTADINI 

 


